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Si apre domani a Macerata il convegno promosso dalla Regione Marche sulla mezzadria 

Scelte diverse in agricoltura 
per superare i patti mezzadrili 

Saranno presenti parlamentari, rappresentanti degli Enti locali, dei partiti, delle organizzazioni sindacali, esperii • « Mezzadri e coloni devono essere protagonista », si afferma 
nell'appello della Regione, «di un'agricoltura imprenditoriale e associata» - Ciaffi: l'assise vuole essere anche un invito al Parlamento ad accelerare l'iter della legge 

Indetto dalla Rettone Mar­
che, unitamente alle Heg.oni 
Toscana. Puglie, Veneto, 
Emilia, inizia domani, lune 
di, a Macerata, presso il tea­
tro « Rossi ». 11 già annuncia 
to convegno nazionale sul te­
ma «Trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto, 
contributo urgente e neces 
sarlo per un*a»ricoltura mo 
derna ed europea ». Al ronve 
gno sono stati Invitati i rap­
presentanti del Parlamento. 
degli Enti locali, dei partiti, 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali, esperti, giuri­
sti e giornalisti. Inutile sotto 
lineare l'importanza dell'assi­
se, momento significativo di 
urvi mobilitazione generale 
che ha visto organizzazioni 
contadine, operai, partiti de­
mocratici, Comuni, Province 
dare vita ad iniziative di lot­
ta per il" superamento della 
mezzadria e per la trasfor­
mazione di questo ameroni-
st 'co e improduttivo contrat­
to di conduzione agricola ne' 
l'affitto. Ma anche momento 
«li puls ione nei confronti del­
le forze polit:che che si ac­
cingono a Colmare il nuovo 
governo, perchè diano final­
mente corso ad una politica 
amarla diversa e perchè si 
impegnino per una rapida ap 
prova tone della legge sul su­
peramento della mezzadria 
(at tualmente in Parlamento 
sta proseguendo, non senza 
divergenze.- il confronto sulle 
8 proposte di legge presen­
tate dai part i t i) . 

«E' un'urgente e necessa­
r i scelta di giustizia e di 
progresso la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
offitto — si le<4ge nell'appello 
nt fisso, a cura della Regione 
Marche, sui muri delle re-
L'ioni interessate al fenomeno 
mezzadrile —. che tende a 
promuovere mezzadri e coloni 
a protagonisti di un'agricoltu­
ra imprenditoriale e associa­
ta ». Nel contempo — prose­
gue l'appello —, « le appren­
sioni dei piccoli concedenti 
non coltivatori sono comprese 
dalle Regioni, il cui impegno 
è di concorrere ad una solu­
zione giusta del problema con 
specifiche provvidenze e con 
integrazioni di reddito, esclu­
dendo ogni significato puniti­
vo della legge ». « Le esigen­
ze dei piccoli concedenti — 
lia affermato in proposito il 
compagno Mario Fabbri, re­
sponsabile della sezione eco­
nomica regionale del PCI — 
sono esigenze legittime e in 
tal senso tut te le forze poli­
tiche e sociali si sono pro­
nunciate chiaramente (il PCI 
ha addiri t tura presentato uno 
specifico disegno di legge): 
si t ra t ta però di smascherare 
i disegni di coloro che, agi­
tando !o spauracchio del­
l'esproprio. tendono ad unifi­
care in un unico fronte gli 
interessi del grande agrario 
e del piccolo concedente per 
r i tardare il superamento de­
finitivo della mezzadria ». Su­
peramento che. per le Mar­
che. è ormai indilazionabile. 

E' forse inutile dire che le 
. Marche sono la regione più 

mezzadrile d'Italia: sono in­
fatti oltre 20 mila le az.ende. 
per un totale di 180 mila etta­
ri (pari ad 1/3 delle terre 
coltivate), ad essere condotte 
sulla base di questo anacro­
nistico contratto di produzio­
ne. Se a ciò aggiungiamo il 
calo della produzione lorda. 
la diminuzione del patrimo­
nio bovino, la rarefazione 
preoccupante del credito age­
volato. possiamo avere una 
idea abbastanza precisa della 
6ituazione di profonda disgre­
gazione in cui si dibatte 
l'agricoltura marchigiana. 

Certamente — gli organlz-
ratori del convegno del 2 e 
rie! 3 lo sanno benissimo — 
la trasformazione della mez­
zadria in affitto non costitui­
sce. di per sé. una sorta di 
panacea universale, capace di 
risolvere i mali de'.'.'azricol-
tura marchigiana: è evidente 
poro che essa può imprimere 
una siznificativa spinta alla 
riqualificazione produttiva 
delle neutre campagne, fran­
tumando una triste realtà fat­

ta di inumane condizioni di vi­
ta. di miseria, di emargin-v 
r,:one sociale e culturale e fa­
vorendo l'esprimerei di poten­
zialità oggi frustrate (non è 
un caso che numerosi mezza­
dri . lamentandosi de'.le loro 
condizioni, parlano di imoe-
dimenti al dispiegarsi della 
libera iniziativa, dovuti per 
10 più «1 disinteresse e al 
disimpegno dei concedenti e 
elei piccoli proprietari di 
terre) . 

E" per questo, quindi, che 
11 convegno che si apre do­
mani a Macerata, momento 

conclusivo di tu t ta una serie 
di iniziative a livello locale 
(pensiamo alla forte giornata 
di lotta, indetta dai sindaca­
ti. che si e svolta giovedì 
in tut ta la regione, o alia 
« giornata dei Consigli comu-

1 nali dell'Ascolano»), si cari­
ca eli un importantissimo si­
gnificato politico. 

Illustrando il significato del 
convegno, i: presidente dell;-. 
Giunta marchigiana, on Ciaf­
fi. ha detto che «d i l l a regio­
ne mezzadrile d'Italia par­
tirà, con il convegno del 2 
e del :j, un forte invito al 
Parlamento perchè lilialmen­
te s: concluda il travaglio 
iter della legge per la tra-
slormazmne della mezzadria 
in al fit to». « I mezzadri ed 
1 coloni — aggiunge Ciaffi — 
saranno i veri protagonisti del 
convegno. tXsi ai t ideranno al­
le torzo politiche le loro ri­
vendicazioni per il supera­
mento di contratti Ingiusti Mj 
antistor'ci e le loro aspira­
zioni a divenire imprenditori 
di una agricoltura moderna 
ed europeo. Ciò senza ledere 
L'M interes«l dei oiccoli conce-
demi, ma anche senza per­
mettere che tali interessi ven-' 
ga.io soddisfatti a spe-.-,e dei 
mezzadri e dei coloni grazie 
alla sopravvivenza di contrat­
ti a cottimo. Contratt i che, 
pur chiamandosi "associati­
vi". non lasciano ai contadi­
ni nessuna reale possibilità 
imprenditoriale e di condire-
zione. tagliandoli fuori da 
qualsiasi realtà associativa e 
cooperativa ». 

Ricorderemo infine che con­
tinuano a pervenire alla ma­
nifestazione maceratese nu­
merose adesioni di parlamen­
tari. studiasi di economia e 
di diritto agrario, dirigenti 
nazionali e regionali di sin­
dacati e di associazioni di 
mezzadri, 

Dichiarazioni di esponenti politici democratici dell'Ascolano 

IL RUOLO ATTIVO DEGLI Ì N T I LOCALI 
Dopo le manifestazioni 

unitarie dei lavoratori 
agricoli e in vista della 
conferenza interregionale 
di Macerata per il supera­
mento della mezzadria, 
sindaci ed amministratori 
dell'Ascolano hanno rila­
sciato sull'argomento alcu­
ne dichiarazioni all'Unità. 

ANTONIO BRUNI — Asses­
sore provinciale allo Sviluppo 
Economico — « L'iniziativa 
pre.->a dall 'Amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno 
di convocare il Consiglio - -
invitando tutti i 73 comuni 
a fare a l t re t tanto -- sul pro­
blema della mezzadria, si e 
inserita nell 'ambito della ma­
nifestazione che la Regione 
ha indetto a Macerata pel­
li 2 3 lebbraio. proprio su 
questo problema. Questa ini 
ziativa vuole caratterizzarsi 
come momento di lotta e di 
presenza eflettiva degli enti 
locali, intesi come espressio 
ne delle istanze non solo dei 
mezzadri, ma della intera col­
lettività. Non è questo però 
un momento isolato. Infatti, 
questa amministrazione, sin 
(lai suo insediamento, ha ope­
rato concretamente, con ini­
ziative tendenti a sollecitare 
gli organi regionali e cen­
trali. 

Significativa è anche la 
convergenza del largo schie 
ramento dei partiti in merito 
a tale problema: ciò lancia 
prevedere che una soluzione 

si avvicina. Ci rendiamo pe 
io conto che notevoli sono 
le resistenze piovenienli da 
vari settori tendenti a ritar­
dare tale soluzione. Per que-
sto occorrono una forte mo­
bilitazione e una consapevo­
le presa di coscienza: l'istitu­
to mezzadrile deve essere 
superato in tempi brevi, se 
si vuole dare una soluzione 
a questo grave problema 1 
cui nfles.Ti di ordine econo 
iiiico e sociale hanno già crea 
to notevoli squilibri ». 

BRUNO BARELLI — Sindaco 
di Porto S. Elpidio - e II Con­
siglio Comunale di Porto S. 
Elpidio aveva già discusso e 
approvato all 'unanimità il 4 
dicembre un ordine del gior­
no per hi trasformazione del­
la mezzadria in aflit to e per 
il r innovamento dell'agricol­
tura. Abbiamo ritenuto neces­
sario essere presenti anche 
alla giornata di iniziativa uni­
taria degli Enti locali e del­
la Provincia, nonché di par­
tecipazione al convegno di 
Macerata, sia perche ritenia­
mo indispensabile il supera­
mento della mezzadria ai ti­
ni di una ripresa economica 
fondata su basi nuove, sia 
perché l'impoverimento del 
le campagne dell 'entroterra 
ha creato per il nostro Co­
mune quei gravi problemi di 
congestione urbana e caren­
za di servizi sociali, ai qua­
li dobbiamo far fronte con 
mezzi legisl.itivi e finanzia 
ri insufficienti ». 

EMANUELE COCCHIERI — 
Sindaco di Spinatoli — « Ri­
teniamo la iniziativa di Ma­
cerata, cosi come, quella in­
detta dalla Provincia, estre­
mamente valida soprat tut to 
in rapporto alla nostra situa­
zione: il problema della mez­
zadria paralizza tu t te le ini­
ziative a livello cooperativisti­
co; fra l 'altro le nostre azien­
de agricole, sono particolar­
mente piccole e frazionate, 
per cui la cooperazione può 
essere l'unico t raguardo per 
iniziare un discorso nuovo in 
agricoltura. Perciò la mezza­
dria è un ostacolo da elimina­
re, anche perché ormai è un 
rapporto di lavoro superato. 
dal momento che l'azienda 
non dà più possibilità di di­
videre un reddito accettabile 
tra proprietario e lavoratore 
agricolo ». 

TEMISTOCLE PASQUALINI 
— Sindaco di San Bene­
detto del Tronto — « Nella 
lotta politica che le forze più 
avanzate del Paese s tanno in­
traprendendo per il definiti­
vo superamento dell'arcaico, 
anacronistico sistema mezza­
drile. non può non associarsi 
la Amministrazione Comuna­
le di San Benedetto e lo stes­
so Consiglio Comunale, che 
ha visto tu t te le forze demo­
cratiche impegnate nel di­
battere e nel voto unanime 
di un ordine del giorno. Nel 
momento in cui occorre più 
che mai porre le basi per la 
ripresa economica della qua­

le supporto indispensabile è 
il rilancio dell'agricoltura, 
non si può non richiamare 
energicamente l 'attenzione 
degli Enti locali, della Regio­
ne e del Governo sul gra­
ve e pressante problema del 
superamento della mezza­
dria ». 

DANTE BARTOLOMEI — 
Sindaco di Offida — « Per la 
prima volta il potere pubbli­
co affronta uni tar iamente e 
con una vasta mobilitazione 
di cittadini — non solo mez-
vadri e coloni, ma anche la­
voratori di al tre categorie il 
problema della trasformazio­
ne della mezzadria in affitto. 
Mobilitazione unitaria neces­
saria. quale primo passo ver­
so una agricoltura moderna. 
in grado di competere con 
quella europea, e per dare 
fiducia e uni tà al movimento 
contadino, sia nel modo di 
programmare lo sviluppo 
agricolo, sia nel fornire gli 
s t rument i per a t tua re la pro­
grammazione e raggiungere 
gli obiettivi comuni a tu t te 
le categorie. 

Continuare con queste ini­
ziative significa dare un gros­
so e positivo contributo alla 
rinascita dell 'agricoltura e 
delleconomia, specie in que­
sto momento di crisi politica 
che minaccia di r i tardare ul­
teriormente le decisioni e 1 
provvedimenti per r isanare 
l'economia italiana ». 

I temi della condizione femminile al centro della conferenza del partito a Pesaro 

«Angeli» da sfruttare meglio 
Le spaventose cifre dell'occupazione e dello sfruttamento nella provincia — Una ristrutturazione che intende colpire 
soprattutto le donne — La svolta radicale nelle lotte che il movimento dei lavoratori porta avanti — Da oggi i lavori 

FERMO - A colloquio con il sindaco, professor Giostra 

La concretezza alla base 
del lavoro della Giunta 
Sarà la caratteristica della compagine di sinistra che guida ora la città 
Come sono stati superati gli steccati contro il PCI - La fiducia dei cittadini 

II Corriere Adriatico con­
tigua ad essere sconvolto 
dalla voglia di imbrattare 
l'intesa politica raggiunta 
alla Regione Marche. O-
gnuno ha i suoi gusti e. 
se non ne può fare a me­
no, se li coltiva. Ciò na­
turalmente — anche per 
reciprocità di diritti — 
non vieta agli altri di for­
mulare a loro volta pareri 
sui tizi del foglio ancone 
tano: tanto più che stan­
no diventando cronici e 
crescono in virulenza. Da 
un po' di tempo a que­
sta parte il Corriere Adria­
tico. infatti, non polemiz­
za più con i fautori della 
« intesa ». E' passato tout 

PESARO. 31 
Sarà un importante momento di dibattilo sui temi della condizione femminile nella nostra provincia la conferenza sulla 

condizione della donna che si svolgerà il 1. febbraio a Pesaro e che ha visto impegnato tutto il partito nella sua prepara­
zione. Sfruttamento, sollosalario, lavoro nero, sono i dati che emergono dall'indagine sulla condizione del lavoro femminile 
nella provincia di Pesaro e l'rbino. E cosi coinè per la cresi ente massa giovanile ehi» spingi* per la ricerca della prima 
occupazione, si delinca IX.T la donna una situazione di assoluta gravità: lo sbocco (xissibile. se non si cambia, è sempre 
quello del lavoro precario, al di fuori di ogni garanzia sindacale. Dietro la chiusura e il ridimensionamento di numerose 

aziende — specie nel settore 
abbigliamento e calzaturiero 
— si nasconde il disegno pa­
dronale di estendere la ragna­
tela de', lavoro a domicilio. 
Chi. se non la donna, è vit­
tima di questa «r is t rut tura­
zione » selvaggia e incontrol 
lata? 

Il disegno può scontrarsi 
con un solo ostacolo, la lotta 
unitaria delle lavoratrici. An­
che a Pesaro non è mancata 
questa capacità di mobilitazio­
ne; la « Cassese ». la «Sera­
fini >\ la « Lions Baby *>. la 
« Cia ». la « San Leo ». la « I-
cim ». le fabbriche di Urbania 
e t an te altre, segnano le tap­
pe significative della nuova 
volontà femminile di non ac 
cet tare più lo s tato di subordi­
nazione. 

Nell'agricoltura, dove la con­
dizione di vita è fra le più 
difficili, dove la mancanza di 
servizi sociali e infrastrutture 
e i bassi salari hanno costret­
to decine di migliaia di ad­
detti ad abbandonare i cam 
pi. le donne impegnate sono 
11.400 (quasi la metà del to­
tale degli occupati) e sono ri­
maste nella terra a lavorare 
i campi e mandare avanti la 
casa e la famìglia: una vita di 
lavoro, di sacrificio resa an­
cora più inconcep'bile dalla 
permanenza del pat to mezza­
drile. Tra i 16 mila coltiva­
tori diretti . 5 mila sono don­
ne. 4 mila donne su 8 mila 
unità lavorative della mezza-
d n a . tra i braccianti, le don­
ne sono 1.400 a lavoro giorna­
liero e 1000 sono braccianti 
agricoli. 

Anche nell'industria le don­
ne sono destinate ad un la­
voro dequalificato e subisco­
no per prime, nei moment; di 
recessione economica, la cas­
sa integrazione, le -sospensioni. 
i licenziamenti. 

Nellaltro settore di preva­
lente occupazione femminile. 
tessile e abbigliamento, le don­
ne sono 8 mila. E* un setto­
re giovane e non tu t te !e la­
voratrici sono paeate a con­
t r a t t o : 1.500. che lavorano in 
aziende di tipo artigianale. 
cont inuano a percepire il sot­
to sa lano. 

Nel settore impiegatizio e 
insegnante, dove in prevalen­
za l'occupazione femminile è 
aumenta ta negli ultimi anni . 
si sono verificati fenomeni 
nuovi, nuove lotte: le rivendi­
cazioni di a x u n i importanti 
diri t t i da parte della lavora­
trice del pubblico impiego, del­
le dipendenti del paras ta to e 
delle insegnanti : l 'impegno 
per una diversa organizzazio­
ne del lavoro per lo sciogli­
mento degli enti inutili e per 
'.A riforma della scuola. 

L'attuale incapacità del si­
stema economico ad assorbire 
manodopera qualificata, frut­
to della scolarizzazione, deri­
va fondamentalmente dalle 
mancate riforme. 

Le basi per una svolta radi­
cale anche ne'.'a nostra pro­
vincia affondano nelle stesse 
lotte che le lavoratrici hanno 
portato avanti con chiarezza e 
senza settarismi. 

Falsi i moduli 
per il sussidio 
ai braccianti 

Le segreteria provinciali di 
Pesaro della Federbraccianti-
CGIL e UISBA UIL avverto­
no tutti ì braccianti che i 
moduli in circolazione da 
compilare per ottenere il sus­
sidio di disoccupazione, sono 
falsi. Tali moduli, infatti, non 
sono validi e. se compilati, fa­
ranno perdere il sussidio. I 
moduli-domanda emessi dal-
l 'INPS possono essere ritira­
ti presso le sedi dei sindaca­
ti sopra indicati. 

FERMO 31. 
Una folla enorme ha fatto 

da cornice alla seduta dell'ul­
tra sera del Consiglio Comu­
nale di Fermo, nel coi>o 
della quale è stata eletta la 
giunta di sinistra K' stato. 
senza dubbio, il segno della 
attesa della popolazione liei-
la «svolta» democratica al 
Comune. 

Tanta attera accresco però 
le responsabilità della nuova 
giunta, che sa di non poter 
temporeggiare nell'af front are 
i problemi e tanto meno può 
permettersi di fallire. Di ciò 
abbiamo parlato con il neo­
sindaco professor Annio Gio­
stra. 
Intraprenderemo subito 
assicura — il lavoro pro­
grammato e. portandolo al 
termine secondo la nostra 
precisa volontà, dimostrere­
mo lo spirito di concretezza 
con cui vogliamo caratteriz­
zarci. In tal senso parlo di 
una « rispettosa sfida », il che 
significa lotta contro tut t i i 
problemi. Qualora vedessimo 
che si presentano inadegua­
tezze. tireremo le nostre con­
seguenze senza far perder 
tempo alla città. Credo che 
i cittadini possano s tar tran­
quilli sul nostro lavoro e sul­
la sua serietà ». 

In consiglio comunale pa­
recchi si sono elevati da giu­
dici contro il PSDI, cui lei 
appartiene, usando espressio-
ni anche forti... 

« La nuova giunta di sini­
stra dice Giostra — è il 
frutto di una operazione che 
ha visto il PSDI di Fermo 
protagonista, pur nelle sue 
piccole dimensioni. 

E la scelta del PSDI è una 
scelta matura ta da tut to il 
partito, a cominciare dal con­
vegno di Santa Vittoria fino 
ai vari comitati di zona e 
assemblee di sezione. 

Certo, se si tiene conto di 
certe posizioni nazionali del 
partito, può apparire una -sor-
la di camuffamento e di tra­
dimento del mandato eletto­
rale (come vorrebbero DC e 
P R D . ma se si tiene conto 
che in sode locale il PSDI 
ha un tipo di elettorato ca­
ratterizzato a sinistra e se 
non dimentichiamo che già 
nel 1972 il sottoscritto — ri­
corda Giostra — è stato sin­
daco di una giunta « laica » 
appoggiata dal PCI. passiamo 
serenamente dire che non ab­
biamo travalicato la volontà 
della nostra base. 

In ogni, modo abbiamo cre­
duto opportuno farci guidare 
dalla necessità che. soprat­
tut to oggi, l'interesse generale 
della cittadinanza sia antepo­
sto a quello del partito, e non 
ad esso subordinato; come 
ha dimostrato di fare qualche 
dirigente di altro partito. La 
nostra scelta, infine, non sov­
verte il nostro bagaglio ideo­
logico: abbiamo infatti pre­
so at to che certe barriere 
contro il PCI. barriere cui 
credevamo fino a poco tem­

po fa non hanno più ragio­
ne di esistere: e que.sia è 
la convinzione della qua.->i to 
talità dei comitati di zona e 
delle sezioni socialdemocrati­
che del Fermano. 

Quali saranno i rapporti 
con DC e PRT 

« Stando alla prima seduta 
del consiglio comunale, ci sa­

rebbe da aspettarsi da que­
sti parti t i una oppo.M/ion.» che 
oltrepassi il piano politico per 
stendere .sii una s'era perso­
nalistica. Sono però certo — 
a t t enua Giostra — che an­
che in uno scolino «duro e 
rigoroso» ci .i.irà un ccn 
tr.buto di cui la maggioranza 
dovrà tener conto. Da parte 
nostra siamo ben lunei da 
una mentalità che ci faccia 
bloccare l'opposi/ione a colpi 
dì maggioranza. Daltronde la 

fite.-^a DC dice di voler evi­
tare una opposizione precon­
cetta: lo potremo verificare 
con il bilancio, che è il pri­
mo grosso appuntamento e 
che intendiamo preparare con 
tutta la popolazione attraver­
so assemblee e consulte; con­
tiamo di trovare su di esso 
lo più (impu* convergenze di 
tutte lo forze veramente de­
mocratiche od antifasciste» 

S. ITI. 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMBRA: Lo zingsio 
ASTRA: Hcrbie, il maggiolino sem­

pre più matto 
ENEL: Sandoknn 
GOLDONI: L'infermiera 
ITALIA: Che carambola ragazzi' 
MARCHETTI: Marlowe il poliziotto 

privato 
METROPOLITAN: Vincila e don 

Pezzotta 
SALOTTO: W.H.I.F.F.5. 
SUPERCINEMA COPPI: Remo e 

Romolo: storia di due figli di 
uno lupa 

PRELLI (Falconara): Il gatto mam­
mone 

JESI 
ASTRA: Matrimonio di gruppo 
DIANA: Il gatto, il topo, la paura 

e l'amore 
OLIMPIA: Mark il poliziotto spara 

per primo 
POLITEAMA: Noi non siamo an­

geli 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Emanuele ner 
GIANO: Lo squalo 
MONTINI: Lo squalo 

PESARO 
ASTRA: Quel pomcriggo di un gior 

no da cani 
DUSE: Il mondo di notte oggi 
MODERNO: Remo e Romolo, sto­

ria di due figli di una lupa 
NUOVO FIORE: Morte sospetta di 

una minorenne 

FANO 
BOCCACCIO: Funny Lati/ 
CORSO: Lezioni private 
POLITEAMA: Lo squalo 

MACERATA 

CAIROLI: Ln supplente 
CORSO: Renio e Romolo stor i i 4\ 

di-e tigli di una lupa 
ITALIA: Lu moglie tergine 
CXCELSIOR: Lo guarii.J bianca 
SFERISTERIO: A tutte le ai_to d«l-

ia i oliziii 

RECANATI 
NUOVO: Baby Sitter 
PERSIANI: L'incoi reggibile 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: Joc Valochi: i segr«M 
Cosa Nosti.i 

ENAL: Duo cuori uno coppello 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: L.i supplente 
OLIMPIA: Ailc-nti ragazzi 
SUPERCINEMA: I tre giorni dal 

Condor 
VENTIDIO BASSO: Lo polirla llt-

dai.a 

FERMO 
IICLIOS: the Story 
L'AOUILA: Pasqualino Settebel­

lo" :_• 
N U O " 0 : Ceneientola 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: L'anatra all'aroncio 
DELLE PALME: Quel movimento 

che mi piace tanto 
POMPONI: La bolognese 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 7 febbraio alle ore 21 

VEGL10N1SS1MO DEL LISCIO 
con l'orchestra 

ENZO POGGI 
Prenotazioni favoli lei. 948.325 

BOMBOLE METANO 
CONSEGNA 

IMMEDIATA per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

OJLR MARINA DI 

MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 

f una alla volta—) Gli incubi di 
un reazionario i 

court all'indulto, all'ana­
tema. 

Ultimamente si e discus­
so m Consiglio Regionale 
del ca.-o Sakarov e delle 
libertà m alcuni stati so­
cialisti e nei paesi a capi­
talismo avanzato. E' stato 
un dtbattito serrato, ma 
civile e sereno nella chia­
rezza. Ogni forza politica 
ha sottenuto in piena au­
tonomia. e con legittimo 
vigore, le proprie tesi. So­
no mancate, questo sì. pre­
testuose. quanto inutili e 
laceranti « scomuniche >\ 

// Corriere Adriatico, in­
vece. pretenderà urla. m -
«<\ vSgarita Son t i sono 
state ed allora — morj 

solito — se l'è presa, vitu­
perandola senza decenza. 
con la * intesa » regionale. 
S'ella rubrica firmata 
i Belfagor •» tpseudonimo 

del direttore) ha vaneggia­
to s-i un >< regime >» a'ìa 
Regione Marche, su uno 
•< squallido gioco di pote­
re*-. su una * autocensura 
^pregevole n e con via. 

Evidentemente, chi non 
ha argomenti si dedica al 
turpiloquio. E circa il 
personaggio, circa <* lìcita-
gor >< che dire'' E' rimasto 
ai tempi -- ed ovviamen­
te li predilige — in cui 
con i comunisti non solo 
non si stringevano accor­
di, ma non ci si parlava 

nemmeno « perclic aveia-
no gii occhi ro><i di catli-
i cria ed il coltello stretto 
fra i denti \ 

Per un tipo che la pensa 
cosi, immaginate quale a-
troce magone rappresenti 
la < intesa » regionale. An­
zi. si dice che la notte, fra 
terrorizzanti incubi, tenti 
di esorcizzarle invocando 
il manganello « purificato­
re v. dello *celbismo degli 
anni 'So ed i reparti con-
*IKO riservati ai comuni­
sti 

Inascoltato, di giorno si 
"•foga rozzamente e sfre­
natamente sulle incolpe­
voli colonne del Corriere 
Adriatico 

i • 

Anna Faggi 

VENDITA 
PRESSO I NEGOZI 

Baby Brummel 
CAPPOTTI 

DI 
GIACCONI 

PELLICCE PANTALONI 

da L. 5.000 a L 25.000 
TUTTO PER BAMBINI 


